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L’agricoltura è una risorsa strategica per l’Europa e rimetterla 
al centro delle politiche comunitarie vuol dire valorizzarne 
le sue leve principali, prima tra tutte quella occupazionale. 
Tutelare gli agricoltori e investire sulle professionalità del 
settore crea futuro, a garanzia della produttività e della 
competitività agricola, ma anche della sostenibilità delle 
aree interne del nostro Paese.

Questo il messaggio portato da Cia-Agricoltori Italiani con 
il suo direttore generale, Maurizio Scaccia, alla due giorni 
a Roma del Geopa-Copa, riunito all’Eurostars Hotel per il 
lancio del progetto sul “Dialogo sociale per le competenze”.

Il Geopa-Copa, che è il Gruppo dei datori di lavoro delle 
organizzazioni professionali agricole dell’Ue, è stato salutato 

dal direttore Scaccia quale “contesto operativo ideale per rafforzare l’impegno, che Cia sente forte 
dalla sua costituzione, a favore delle parti sociali. Un ruolo da difendere a Bruxelles dove preservare 
un dibattito costruttivo con le istituzioni per far fronte in modo concreto alle sfide globali, dai 
cambiamenti climatici al ricambio generazionale in agricoltura, passando per la sicurezza alimentare 
e la sostenibilità economica, ambientale e sociale, la redistribuzione del reddito lungo la filiera e la 
salvaguardia di tante comunità e territori più marginali.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/geopa-copa-cia-lavoratori-agricoli-motore-transizione-green/

Geopa-Copa: Cia, lavoratori agricoli motore transizione green

IN PRIMO PIANO



Durum Days: nel 2024 attese in Italia 3,5 mln di tonnellate di grano duro (-8%)

IN PRIMO PIANO

Nel 2024 la produzione nazionale di grano duro dovrebbe 
attestarsi, secondo le previsioni del Crea, intorno alle 3,5 
milioni di tonnellate, con un decremento del 10-15% rispetto 
alla media di lungo periodo e un calo dell’8% su base annua.

A incidere in maniera significativa sul calo produttivo, oltre alla 
riduzione della superficie coltivata e alle difficoltà legate alle 
tensioni internazionali, sono state le condizioni climatiche 
sfavorevoli, che hanno interessato principalmente l’areale 
meridionale di coltivazione; molto complicata, infatti, è la 
situazione della Sicilia, soprattutto se confrontata con la 
produzione dello scorso anno, così come quella della Puglia 
e della Basilicata, il cui potenziale produttivo è stato in parte 
compromesso. In tutto il resto delle regioni italiane, invece, 
le condizioni della coltura sono ottime e le stime produttive 

risultano molto buone.

In queste aree l’unica incognita è legata all’andamento meteorologico delle prossime settimane, 
che potrebbe compromettere lo stato fitosanitario della coltura.

È quanto è emerso da una prima analisi sulle previsioni della produzione di grano duro attesa in 
Italia e nel mondo presentate oggi alla Camera di Commercio di Foggia, nell’ambito dell’edizione 
2024 dei Durum Days, l’evento internazionale organizzato dai principali protagonisti del comparto, 
a poco meno di un mese dall’inizio delle operazioni di raccolta nei campi.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/durum-days-nel-2024-attese-in-italia-35-mln-di-tonnellate-di-grano-
duro-8/



Fatturazione elettronica: anche gli agricoltori esonerati devono comunicare 
codice Sdi o Pec

IN PRIMO PIANO

A stabilirlo è il Provvedimento 8 marzo 2024, prot. n. 
105669/2024, ispirato alla necessità di tracciare in modo più 
puntuale il maggior numero di operazioni soggette ad Iva 
allo scopo di ridurre le forme di elusione ed evasione, con il 
quale l’Agenzia delle Entrate ha apportato alcune modifiche 
alle regole tecniche della fatturazione elettronica, applicabili 
a partire dal 20 marzo 2024.

Tra le novità introdotte dal Provvedimento è prevista, 
infatti, l’abrogazione della possibilità di utilizzare il codice 
convenzionale “0000000” per il ricevimento delle fatture 
elettroniche emesse dai propri fornitori. Questa opportunità 
consentiva appunto, di inserire nel file telematico che 
formava la fattura elettronica, il codice composto da sette 
zeri nel caso in cui il cliente è collocato nel regime:

dei contribuenti forfettari di cui all’art. 1, commi da 54 a 89, Legge n. 190/2014;
dei produttori agricoli operanti nel regime speciale Iva di cui all’art. 34, comma 6, D.P.R. n. 633/1972.
Per questi soggetti, quindi, non è più possibile comunicare semplicemente al fornitore il proprio 
stato di esonero, potendo così ricevere una copia di cortesia in modalità cartacea da conservare a 
domicilio.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/fatturazione-elettronica-anche-gli-agricoltori-esonerati-devono-
comunicare-codice-sdi-o-pec/



Olio: Cia, avanti con nuovo piano nazionale di settore e risorse adeguate

IN PRIMO PIANO

Avanti con nuovo piano nazionale per il comparto olivicolo-
oleario e a politiche supportate da adeguate risorse, che 
riconoscano le sfide sulle spalle del settore tra emergenze 
climatiche e fitosanitarie, rischio abbandono dei campi e 
urgenza di riorganizzarsi e innovare.

Così Cia-Agricoltori Italiani al termine della riunione 
promossa, al Masaf, dal sottosegretario di Stato, Patrizio 
Giacomo La Pietra, preliminare alla revisione di una strategia 
quasi decennale e alla costituzione del Tavolo di settore.

E, dunque, dal presidente nazionale di Cia, Cristiano Fini, 
e di Italia Olivicola, Gennaro Sicolo, il ringraziamento 
al sottosegretario La Pietra per l’attenzione riservata al 
comparto e, soprattutto, per l’organizzazione del lavoro, già 

orientata ai prossimi passi e a interventi per ridurre i costi di produzione.

Confermato l’impegno a contribuire, fattivamente, alla costruzione del piano, consapevoli 
delle priorità da cui ripartire. Serve incentivare la produzione nazionale attraverso un’azione di 
ristrutturazione e ammodernamento degli impianti olivicoli esistenti, da rafforzare anche con ulteriori 
strutture, più innovative e in grado di esaltare il patrimonio di varietà e l’orografia del territorio italiano. 
Necessario, poi, l’input di pratiche e soluzioni tecnologiche per tutelare la risorsa acqua, stabilizzare 
le rese, preservare la qualità, ma anche il reddito dei produttori.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/sanita-in-crisi-anp-cia-condivide-lappello-degli-scienziati/



Il Decreto Agricoltura punto per punto

NEWS

L’analisi dettagliata a cura dell’Area Tecnico Normativa di Cia

Dalla moratoria sui mutui ai fondi per le filiere più in sofferenza, 
fino al rafforzamento del contrasto alle pratiche sleali. Tutti 
gli interventi del Dl Agricoltura spiegati e commentati punto 
per punto nel documento dedicato, a cura dell’Area Tecnico 
Normativa di Cia-Agricoltori Italiani.

Scarica il decreto:
https://www.ciacalabria.it/wp-content/uploads/2024/05/decreto_agricoltura-area_tecnico_
normativo_cia.pdf

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/def-cia-sostenibilita-resta-prioritaria-ma-necessari-interventi-in-ambito-
pac-e-pnrr-agricoltura/

https://www.ciacalabria.it/wp-content/uploads/2024/05/decreto_agricoltura-area_tecnico_normativo_cia.pdf
https://www.ciacalabria.it/wp-content/uploads/2024/05/decreto_agricoltura-area_tecnico_normativo_cia.pdf


Vino: bene migliorie su tempistica e semplificazione bando Ocm 2024-2025

NEWS

Il bando Ocm vino 2024/2025 per la promozione nei 
Paesi terzi, che è stato presentato al Masaf, è in linea con 
le esigenze delle imprese, sia nella tempistica che nelle 
procedure di semplificazione.

Cia-Agricoltori Italiani lo reputa un passo in avanti significativo 
per il comparto vitivinicolo, che avrà così più tempo per 
elaborare strategia idonee di promozione, provando a 
superare la fase complessa che sta vivendo sui mercati.

Anche in merito alla semplificazione e alla flessibilità 
richieste, pur nei limiti dettati dal decreto in vigore, Cia si 
reputa soddisfatta dalle misure previste.

Sulla base di quanto illustrato, il bando presenta, infatti, 
semplificazioni in merito ai preventivi di spesa ed eliminazione della dichiarazione del soggetto 
terzo, nonché del limite dei cinque Paesi per progetto.

Diversi elementi migliorativi sono, altresì, rappresentati dalla riduzione dei tempi di risposta istituzionali 
alle varianti (dai 60 ai 30 giorni) e dall’identificazione di elementi oggettivi nella valutazione dei 
progetti.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/vino-bene-migliorie-su-tempistica-e-semplificazione-bando-
ocm-2024-2025/



Italia Olivicola: garantire più elevato potere d’acquisto consumatori

NEWS

“Occorrono iniziative volte a tutelare il potere di acquisto 
dei consumatori attenti alla qualità dei prodotti“. È quanto 
chiede, in occasione del primo maggio, Gennaro Sicolo, 
presidente di Italia Olivicola.

-ha aggiunto-

La qualità va pagata al giusto prezzo  e si rendono necessari 
provvedimenti per favorire e garantire un più elevato potere 
di acquisto, alimentando una spirale virtuosa che riconosca 
il giusto reddito agli agricoltori che continuano ad affrontare 
sempre più elevati costi di produzione e garantendo lavoro 
in agricoltura.
Italia Olivicola ricorda che nell’ordinamento italiano, l’articolo 
36 della Costituzione riconosce il diritto a una retribuzione 

proporzionata alla quantità e qualità del lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare un’esistenza 
libera e dignitosa.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/italia-olivicola-garantire-piu-elevato-potere-dacquisto-consumatori/



I giovani di Cia all’anteprima Terra Madre con tre macro sfide per l’agricoltura

MONDO CIA

Patto generazionale, sperimentazione e aree interne nel 
contributo di Agia, tra 60 organizzazioni all’incontro Slow 
Food

Un patto generazionale per l’agricoltura, una staffetta tra 
under 40 del settore per portare la sperimentazione nei 
campi e una mobilitazione per riconnettere le aree interne 
e rurali d’Italia. Queste le tre macro sfide dei giovani di Cia-
Agricoltori Italiani per “The Road to Terra Madre”, l’anteprima 
del Salone internazionale del Gusto, al MAXXI di Roma, da 
oggi fino a domenica 26 maggio.

Agia-Cia sarà, infatti, tra le 30 organizzazioni nazionali, per 
oltre 200 giovani attivisti, chiamate a confrontarsi tra plenaria 
e tavoli tematici, su “Cibo, clima e bellezza futura”. Una prima 

volta, targata Slow Food e partita dalla Capitale, che fa spazio alla prospettiva delle ragazze e dei 
ragazzi, in prima linea rispetto alle grandi emergenze del Pianeta.

Il contributo della delegazione Agia-Cia, guidata dal presidente Enrico Calentini, guarda alle battaglie 
portate avanti negli ultimi anni, sia in Italia che in Europa.

Obiettivo, fare sintesi, in particolare, intorno alla nuova legge sull’imprenditoria agricola giovanile, 
rispetto alla quale non deve venire meno il ruolo delle associazioni di categoria.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/i-giovani-di-cia-allanteprima-terra-madre-con-tre-macro-sfide-per-
lagricoltura/



Macfrut 2024, CIA per il rilancio del settore frutticolo

EVENTI

Innovazione varietale, meccanizzazione e riduzione dei 
principi attivi nel settore frutticolo. Questi i temi principali 
discussi nell’ambito di “Innovazione in frutticoltura” 
l’iniziativa realizzata da Cia-Agricoltori Italiani insieme 
al Crea nella giornata inaugurale del Macfrut 2024. Il 
settore frutticolo ha vissuto una situazione estremamente 
complessa in questi ultimi anni a causa degli eventi climatici 
estremi, che hanno messo a dura prova la tenuta dei sistemi 
produttivi e per la diffusione di fitopatie sempre più difficili da 
contrastare. “L’innovazione è un tema sempre più centrale 
nell’agricoltura italiana alla luce della grande sfida che 
abbiamo di fronte, anche per ampliare gli spazi sui grandi 
mercati internazionali -ha esordito Cristiano Fini, presidente 
Cia-. La riduzione degli input chimici, in primis, rappresenta 
un contributo indispensabile alla sostenibilità economica e 

ambientale delle aziende”. Allo stesso tempo, per Fini è importante fare passi avanti anche nella 
meccanizzazione per ridurre l’impatto del costo della manodopera, che è molto più contenuto nei 
Paesi nostri competitor, offrendo loro un rilevante vantaggio rispetto ai prodotti Made in Italy.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/macfrut-2024-cia-per-rilancio-settore-frutticolo-puntare-tutto-su-
innovazione/



A.R.A. Calabria, Convegno su benessere animale

EVENTI

i è tenuto lunedì 6 maggio a Rende nel cosentino nell’Area 
Territoriale di Cosenza dell’A.R.A. Calabria, un incontro dal 
titolo

Benessere Animale: Quali gli impegni per gli allevatori quali i 
servizi offerti dell’ARA Calabria

All’iniziativa i saluti sono stati affidati a: Michele Colucci 
Presidente Ara calabria, Filomena Citraro Direttore Ara 
calabria, Cataldo Forciniti Presidente Assemblea Provinciale 
allevatori Cosenza.

Sono intervenuti: Michele Santaniello Presidente dell’Ordine 
dei dottori agronomi e dei dottori forestali della provincia 
di Cosenza, Santo Carpino veterinario Ara Calabria, Anna 
Palucci Presidente Ordine veterinari Cosenza, Martino 
Convertini Funzionario Arsac.

Le conclusioni sono state affidate a : Franco Aceto Presidente 
Coldiretti calabria, Nicodemo Podella Presidente Cia calabria 
Alberto Statti Presidente Confagricoltura Calabria.

Ogni partecipante ha offerto il proprio contributo, utile e puntuale, per migliorare il comparto ed 
essere da sostegno agli allevatori.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/benessere-animale-quali-gli-impegni-per-gli-allevatori-quali-i-servizi-
offerti-dellara-calabria/



Cia partecipa alla 22° Edizione di Cibus

EVENTI

Spazio espositivo con le aziende associate e convegno su 
Dop e Ipg, insieme a Italia Olivicola

Cia-Agricoltori Italiani partecipa alla 22° Edizione di Cibus, il 
salone internazionale dell’alimentazione alla Fiera di Parma, 
dal 7 al 10 maggio 2024.

L’organizzazione conferma la sua presenza, al più importante 
appuntamento B2B dedicato all’agroalimentare, in collettiva 
con Italia Olivicola, nello spazio espositivo dedicato al 
Padiglione 07-08 Stand C006.

Primo appuntamento per il presidente nazionale di Cia, 
Cristiano Fini, l’evento inaugurale della fiera “Dinamiche 
competitive internazionali nel settore agroalimentare” 

martedì 7 maggio, alle 10:30, in Sala Plenaria Padiglione 1.

Spazio poi al ricco programma di iniziative Cia e Italia Olivicola. Al centro le eccellenze agroalimentari 
delle aziende associate in arrivo a Cibus da tutta Italia e martedì 7 maggio, alle 14, in Sala Plenaria 
Padiglione 1, il convegno dal titolo “Dop e Ipg: dall’origine al consumo”. 

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/cia-partecipa-alla-22-edizione-di-cibus/



Gianni De Simone mi ha offerto, 
per la prima volta dalla data del suo 
rinvenimento, l’occasione di raccontare 
come questa straordinaria scoperta è 
avvenuta.

Premetto che quasi sempre i grandi 
rinvenimenti avvengono quando meno 
te lo aspetti od anche quando sai che ci 
saranno, ma non sai né quando né dove, 

anche se la superficie dell’area di scavo è piccola e perciò con grande tensione te li aspetti…e 
molte volte non avvengono! L’edificio di forma rettangolare denominato B, a fianco del grande 
tempio di Hera Lacinia a Capo Colonna, aveva già rivelato oggetti importanti, soprattutto in 
bronzo, con figure mitologiche quali una sfinge, una Gorgone in corsa e una sirena. Era la mattina 
della calda estate del mese di luglio 1987.

Intorno alle 10.00 il cantiere aveva ripreso il ritmo consueto dopo la pausa per la colazione. Le 
squadre di due uomini erano ben divise. Per solito avevo aiuto da Giuseppe Sgrò, mio amico e 
collaboratore di Reggio Calabria, con l’altro indimenticabile amico Renato Amodeo, responsabile 
dei rilievi. Ma più di ogni altro potevo contare su un capo operaio di finissimo intuito e valore, 
Enrico Maiolo con il quale lavoravo da molti anni.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/il-diadema-di-era-lacinia/

CALABRIA PATRIMONIO DA SCOPRIRE E VALORIZZARE: IL DIADEMA DI ERA 
LACINIA

CALABRIA PATRIMONIO DA SCOPRIRE E VALORIZZARE
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